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Per una Europa di sinistra 
le Marche 
votano comunista 

FACSIMILE DELLA SCHEDA DELLA I I I CIRCOSCRIZIONE PER LA 
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI AL PARLAMENTO EUROPEO 

# Con i l v o l o d i ogg i si può dare u n co lpo in Europa al la pol i t ica de l le # Nel le Marche la DC chiede consensi per una Europa « nuova » e « l i -
vecchie classi d i r i gen t i , sostenute dal la DC. bera », e po i presenta nel le sue liste u o m i n i come Gone l la o come Sceiba. 

Togli i l voto olla DC: ha sempre sottomesso l'Italia alle potenze economiche del Nord 

# Liberal i , socia ldemocrat ic i e repubb l i can i se
g u o n o pass ivamente ì par t i t i f ra te l l i , legat i al ca
p i ta l i smo in ternaz iona le . 

• Non dar loro il tuo voto 

% C'è ch i i l 3 g i u g n o ha lavorato per tog l ie re 
su f f rag i al PCI e alla sinistra 

D Non dargli il tuo voto 

0 Cont ro la conservaz ione • Cont ro le fo rze 
reazionar ie 

• Non si reagisce con l'astensione 

Rafforza il più grande Partito comunista dell'Occidente europeo 
VOTA PCI 

Oggi alle urne 1 milione e 100 mila marchigiani I Contro « politiche Mansholt » e responsabilità de 

Per il Parlamento europeo 
non disperdere i voti 

La prima battaglia da vincere 
è quella per l'agricoltura 

Formule politiche, « esigenze » e problemi reali 

Ancona: una giunta 
per fare che cosa? 
A colloquio col compagno Boldrini — L'emergenza non è su
perata — Il lavoro compiuto dal tripartito e l'arretratezza de 

ANCONA — Un milione 101 
mila e 506 marchigiani sono 
chiamati di nuovo ad una 
settimana di distanza alle 
urne. Questa volta per eleg
gere il Parlamento Europeo 
di Strasburgo. 

I cittadini si recheranno 
anche oggi negli stessi seg
gi e praticamente le opera
zioni di voto saranno del 
tutto simili. C'è solo una 
sostanziale differenza: la 
scheda. Sarà di colore aran
cione con 12 simboli di par
tito disposti però su tre co
lonne parallele. Attenzione: 
il PCI non è il primo cer
chietto In alto a sinistra, ma 
il secondo. Per votarlo ba
sterà, dunque, fare un se. 
gno sopra sul simbolo tradi
zionale, falce e martello con 
stella. Sono due le preferen
ze che si possono esprimere 
a fianco. 

Le Marche, assieme alla 
Toscana, l'Umbria, e il La
zio sono rientrate, nella sud
divisione geografica del ter
ritorio nazionale, nella terza 
Circoscrizione. Le quattro 

regioni, insieme, manderanno 
a Strasburgo 16 deputati. 

*1 PCI presenta una Usta 
(in testa il segretario gene
rale del partito Enrico Ber
linguer), composta da 16 no
minativi: Carlo Alberto Gal
luzzo, Altiero Spinelli, Carla 
Barbarella. Guido Carandini, 
Claudio Cianca, Maria Lisa 
Cinciari Rodano, Fabio" Fab-
brini, Giovanni Battista Gera-
ce, Mario Gozzini. Felice Ip
polito, Lucio Lombardo Ra
dice. Adriana Lungarotti, 
Ignazio Mazzoli, Sergio Se
gre, Luigi Squarzina. 

Complessivamente saranno 
12 le formazioni in lotta: 
PCI. DC. PSI, MSI, DN, 
PLI, PSDI. PR PRI, PDUP. 
DP, Union Valdotaine. Il 
numero totale dei candidati 
assomma a 191 persone. 
Di questi quindici sono 
rappresentanti marchigiani. 
Tra gli altri il nostro com
pagno Guido Carandini. già 
eletto alla Camera dei depu
tati. docente universitario 
all'Ateneo di Macerata. 

Per la DC. capolista « ri
ciclato » in qualche modo è 

Guido Gonella, viene presen
tato anche il consigliere re
gionale Libero Lucconi che si 
è contraddistinto nel perio
do di campagna elettorale 
per i metodi disinvolti e 
smaccatamente clientelari. 

I socialisti, accanto al ca
polista Mano Zagari presen
tano due « locali ». 

Tra gli altri figurano l'as
sessore regionale, il social
democratico Carlo Alberto 
Del Mastro, l'avvocato Ciani 
per 11 PRI. Ma tutti questi 
hanno ben poche possibilità 
di venire eletti. Infatti, se
condo calcoli matematici, se 
si ripetessero i risultati delle 
« politiche » di domenica 
passata, prenderebbero seggi 
sicuri il PCI (6), la DC (5) 
e il PSI (1). 

Per tutti gli altri si dovreb
be far ricorso ai resti. Un 
motivo in più, questo, per 
non disperdere 11 voto. Ecco 
perché chi punta ad un'Eu-

I ropa di sinistra, democratica 
i proiettata verso un futuro, 
j non dominato dalle grandi 

potenze capitalistiche, oggi 
1 vota PCI. 

PESARO — Perché anche 
per le Marche, per 1 suoi 
problemi, le sue esigenze ed 
il suo sviluppo, l'Europa de
ve essere diversa e rinno
vata? 

Tutte le forze politiche e 
sociali della nostra regione 
concordano sulla necessità 
di un diverso sviluppo eco
nomico delle Marche, affi
dato soprattutto ad un ruo
lo più incisivo che deve as
sumere l'agricoltura, attra
verso un ampio e struttu
rale processo di trasforma
zione e di rinnovamento. 

Uno degli obiettivi fonda
mentali da perseguire è in
tanto quello di un pieno uti
lizzo delle risorse naturali e 
umane ai fini di una maggio
re capacità produttiva in 
grado di dare un contributo 
importante per il raggiungi
mento di quella « autosuffi
cienza» alimentare che deve 
restare uno degli obiettivi 
del piano agricolo alimenta
re. Si comprende bene, quin
di, quale peso assume l'agri
coltura nel perseguimento di 
uno sviluppo equilibrato del
l'intera economia 

Il processo di rinnovamen
to dell'Europa per il quale 
i comunisti sono i più tena
ci e coerenti assertori, si le
ga alla esigenza di una pro
fonda revisione della politi
ca agricola comunitaria. In
fatti essa ha penalizzato l'a
gricoltura e i produttori del
le Marche. Basti pensare al
la sciagurata politica Man
sholt, che ha incoraggiato 
l'abbandono delle campagne 
e di vasti territori da parte 
di migliaia di contadini mar
chigiani. 

Ora, anche per le Marche 
è necessario cambiare orien
tamenti. «I comunisti — di
chiara il compagno Mario 
Fabbri, consigliere regionale 
— non mettono in discussio
ne l'obiettivo della impren
ditorialità contadina; tut-
t'altro: si tratta di una esi
genza necessaria che va rag
giunta attraverso la capaci
tà contrattuale con il mer
cato ». 

« La responsabilità della 
! DC in questo campo è terri-
I bile — prosegue Fabbri — 
• non solo questo partito ha 
I impedito, opponendosi alla 

riforma dei patti agrari e al 
superamento della mezzadria, 
un atto di giustizia sociale, 
ma di fatto ha bloccato ogni 
possibilità di sviluppo delle 
capacità imprenditoriali del 
mezzadro, condannando alla 
non competitività la nostra 
agricoltura rispetto a quella 
di altri paesi ». 

Va in questa direzione an
che quella forma di vero e 
proprio assistenzialismo co
stituita dal premio di pre
pensionamento che la CEE 
ha concepito per le zone di 
montagna, e che in pratica 
rischia di determinare nuovi 
fenomeni di spopolamento, 
eco danni all'economia e al
l'ambiente. 

Gli altri partiti si presen
tano agli elettoti con slogans 
astratti e retorici, eludendo 
1 problemi veri che sono 
quelli delie condizioni di vi
ta e di lavoro di milioni di 
persone. Un voto massiccio 
al PCI per l'Europa è quin
di l'unica garanzia che que
sti problemi saranno final
mente affrontati in maniera 
diversa dal passato anche 
nell'interesse delle Marche. 

Il dibattito politico nella 
città di Ancona si sta incen
trando sulle prospettive del
la futura Giunta che si svi
luppa su due interrogativi: 
quale Giunta? Con quale 
maggioranza? 

La questione originale che 
oggi, dopo tre anni di Giun
ta di emergenza tra PCI, 
PSI e PRI, si presenta 
al nuovo Consiglio comuna
le di Ancona, a mio avviso, 
è la fine della discriminan
te anticomunista come fat
to storico peculiare e la esi
stenza di una Giunta, politi
camente aperta, senza mar
cate caratterizzazioni antide-
mocnstiane. 

Il problema politico è co
stituito dunque dall'esigenza 
di proseguire, senza discrimi
nazioni, questo rapporto po
litico e di governo nuovo ed 
originale. 

La nostra lotta trentenna
le contro le discriminazioni 
pregiudiziali, di ogni tipo, ci 
ha insegnato che non si può 
recare offesa agli uomini, al
la loro dignità, al loro pen
siero senza grave danno del
la stessa società civile. 

Il problema è, dunque, quel
lo di una direzione civica in 
un consesso che ha dietro di 
sé una partecipazione di mas
sa. che ncn è supporto delle 
frazioni consiliari; una dire
zione nella quale la compo
nente storica del movimen
to operaio (PCI. PSI cui 
oggi si aggiungono i rappre
sentanti radicali, oggetto da 
parte nostra di meditazione, 
non di rigetto) rappresenta. 
nella diversità di opinione, il 
50^ del Consiglio comunale 
e più del 55% dei Consigli 

^circoscrizionali. 

Mancia, segretario provin
ciale del PSI nell'enunciare 
la esigenza di discutere l'av
venire dell'amministrazione 
cittadina sottolinea l'esiqen-
za di un rapporto paritario e 
senza « l'arroganza » dei nu
meri o dei partit i . Cosa ne 
pensi? 

Quando il compagno Man
cia esprime la preoccupazio
ne che il dibattito politico 
non subisca la deformazione 
suggerita dalla cosiddetta 
« arroganza dei numeri » e-
sprlme una esigenza reale 
che nasce dalla analisi gior
nalistica del voto. 

Ai tempi del centrosinistra 
11 PSI deve aver subito pres
sioni che lo hanno condotto 
a posizioni subalterne ed 1 
Consigli comunali sono sta
ti diretti con due presuppo
sti: la discriminazione anti
comunista e l'arroganza del 
maggior partito della coali
zione. 

Si capisce quindi la sua 
reazione. 

Nei rapporti con 11 PCI. 
nelle Camere del lavoro, nei 

Sulle prospettive del governo di Ancona abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno Cleto Boldrini, capolista del 
PCI, consigliere anziano, eletto con il maggior numero 
eli preferenze rispetto ai candidati degli altr i part i t i . 

sindacati, nelle cooperative, 
nelle stesse Amministrazioni 
restano e rimangono preva
lenti 1 rapporti politici, an
che se abbiamo fermezza di 
opinioni per le quali chiedia
mo rispetto democratico. 

Non uso l'aggettivo « pari
tario », introdotto nella di
scussione politica da Craxi, 
perché mi sembra un errore 
giuridico, politico e lessicale. 

« Paritario » significa con
dizioni di numero pari e non 
può costituire una riduzione 
dei numeri altrui. Del resto 
ogni consigliere ha il diritto 
di essere rispettato per quel
lo che conta, per il suo voto 
eguale a quello di ciascun 
altro. 

Le ipotesi politiche che si 
realizzano nel colloqui poli
tici tra partiti, di pari digni
tà. devono fare in modo che 
nessuno del voti del consi
glieri sia ridotto ad una fra
zione. 

Venti voti non sono ugua
le a dieci, e i voti dei comu
nisti non possono valere una 
metà per essere « paritari » 
con gli altri. 

La reale questione è: una 
Giunta, per che cosa? 

Vi sono In questi giorni al
cuni notabili de che chiedo
no un ritorno al centro-sini
stra i l quale in Consiglio co
munale, ha ventotto consi
glieri. T i pare una ipotesi 
realistica? 

Le tentazioni per un ritor
no al centrosinistra, solleci
tate dalla DC anconitana, 
che ha chiesto agli elettori 
di travolgere la Giunta d' 
emergenza, rimanendo scon
fitta, appaiono fragili ed ir
reali. 

L'ipotesi è una evidente ma
novra di divisione a sinistra, 
che appare senza coperture 
poiché non si tratta di modi
ficare la direzione politica 

della DC anconitana — come 
è stato sostenuto Ifi altri 
tempi — ma si tratta di fa
re arretrare una ipotesi di 
larga collaborazione democra
tica senza discriminazioni an
ticomuniste. 

I giornali cittadini t i Indi
cano quale sindaco proposto 
dal partito comunista, nel
l'evidente scopo di creare an
titesi con H PRI e con il sin
daco Monina ed anche con il 
PSI. Che ne dici? 

Gli « scoop » giornalistici 
che tentano di identificare 
la persona del sindaco con 
il successo elettorale del PCI 
mi sembrano fuori luogo. Il 
sindaco non è solo espressio
ne del numero dei voti. 

I problemi da risolvere so

no quelli che ho dianzi in
dicato. Quale sarà la perso
na del sindaco non è a mio 
avviso la questione principale. 

La collaborazione di questi 
ultimi tre anni fra il Partito 
repubblicano, socialista e co
munista ha fornito tre anni 
di direzione civica di tutto ri
spetto sul piano dei risulta
ti, con una conferma eletto
rale politicamente rilevante. 

La presenza dei radicali e 
i voti dispersi a sinistra ci 
dicono, prima di tutto, che 
il partito comunista non ha 
conseguito 11 ventunesimo seg
gio e che 11 partito socialista 
ne ha perduto uno, conqui
stato dal radicali, con voti 
che In altre occasioni sono 
stati socialisti e comunisti. 

E dunque la politica sin 
qui seguita trova netta con
ferma. Resta semmai aper
to il problema di coloro che 
hanno chiesto un voto « per 
il comunismo che non colla
bora con la DC » e hanno re
galato alla Democrazia cri
stiana il diciottesimo seggio! 

Inoltre, l'emergenza non è 
stata una etichetta di como
do; ma una realtà politica 
affrontata con animo aperto 

La ricostruzione del centro 
storico. Il plano decennale 
dell'edilizia, il piano per le 
opere pubbliche, il porto, la 
creazione dell'inter-porto, la 
riforma sanitaria, la direzio
ne degli ospedali, della me
dicina preventiva e del ter
ritorio, la riforma della stes
sa Amministrazione. 11 dram
ma della disoccupazione gio
vanile. l'uso e la gestione 
del servizi sociali. Insieme al
la riduzione della spesa pub
blica. la prosecuzione delle 
rioarazionl dei guasti del ter
remoto e del malgoverno, non 
si affrontano con le taz\tx\\ 
consiliari; ma con i partiti. 
1 sindacati, la parteclnazlone 
delle cateeorie produttive e 
delle masse. 

Gli elettori hanno già di
scusso i orogrammi elettorali 
dei partiti. 

Quello comunista e quello 
socialista presentano fortis
sime identità. 

La parola d'ordine del re
pubblicani per «l'unità nelle 
cose » è sulla linea del no
stro orientamento politico. 

Più lontana appare la De
mocrazia cristiana che ri
propone la politica di divisio
ne e di accattonaggio. 

Questi sono i dati su cui 
deve formarsi la maggioran
za che esprimerà, senza pre
varicazione di nessuno, il 
sindaco che la stessa maggio
ranza sceglierà al suo interno. 

Questo sarebbe il peso dei tre arresti effettuati ad Ancona e S. Benedetto 

Duro colpo al la «colonna autonoma» del le BR 
Alla cattura sarebbe invece sfuggito Patrizio Peci, implicato nell'agguato di via Fani e ricercato da tre anni • Il lungo elenco 
delle azioni « firmate » dai terroristi • Attentato a una scuola-seggio elettorale - La scarna biografia dei tre ora in carcere 

ANCONA — Martedì 29 mag
gio ore 17,20. in pieno centro 
di Ancona: 5 persone arma
te, fanno irruzione nei locali 
del Comitato regionale DC. 
Sequestrano impiegati e fun
zionari, collocano tre ordigni, 
tracciano slogan sui muri. Do
po 15 interminabili minuti 
scappano. 

Giovedì 7 giugno: un nu
cleo speciale dei Carabinieri 
ferma tre giovani a San Be
nedetto del Tronto e ad An
cona, implicati nel raid terro
ristico. 1 fermi sono stati ieri 
mattina tramutati in arresto 
dal magistrato. 

Nella notte tra venerdì e 

prima apparizione nell'otto
bre del "76. con l'irruzione 
nella sede anconetana della 
Confapi di piazza Diaz, agli 
incendi di auto di proprie-

t tà d> Carabinieri, fino all'as-
! salto armato — vero salto di 
j qualità in fatto di efficienza 
; e di a operatività armata » — 
| alia sede de di via S. Mar-
! tini. 

In quell'occasione, secondo 
la ricostruzione fatta dalla 
Digos. avrebbe agito un com
mando di non meno di 10 
persone. I cinque sarebbero 
entrati nei locali, mentre un 
altro gruppo di 4 o 5 perso
ne avrebbe coperto la fuga 

sezione anconetana de di via 
Trieste, due attentati al tri
tolo contro auto di esponenti 
democristiani della provincia 
di Ascoli. 

L'ultimo fatto è dell'altra 
notte: ignoti, con una tecni
ca ormai collaudata (hanno 

usata una bomboletta di gas 
da campeggio) hanno incen

diato la porta di una scuola 
elementare, adibita a seggio 
elettorale, a Vaccarile Dio-
stra, un centro agricolo del
la provincia di Ancona. 

Per ritornare alla clamoro-

Scarseggia il gasolio 
Passo PCI sul governo 

sabato, poi. sarebbe sfuggito ; dall'esterno. Tutti poi fuggi-
alla cattura Patrizio Peci, bri
gatista, da tre anni latitan
te. implicato nelle strage di 
via Fani. 

I Carabinieri avrebbero or
ganizzato una trappola, in 
t*i casolare di San Benedet
to del Tronto, ma "il terrori
sta sarebbe riuscito a far per
dere le proprie tracce. 

Tutta l'operazione « guida
ta» direttamente da Roma 
che dovrebbe aver dato un 
duro colpo al sedicente « Co
mitato regionale delle Bri
gate rosse », è scattata con
temporaneamente ad Anco
na "e a San Benedetto del 
Tronto. Nel capoluogo regio
nale è stata arrestata, in un 
appartamento di corso Carlo 
Alberto una giovane coppia 
di sposi. Caterina Piunti e 
Lucio Spina, mentre nel cen
tro peschereccio del Piceno 
era stato fermato Claud.o 
Piunti. 

Allo stato attuale delle In
dagini sembra emergere i'. 
quadro di organizzazione sov
versiva locale che avrebbe 
autonomamente preparato ed _ 
eseguito l'attentato alla sede 
de. Una conferma che le Mar
che rientrano ormai nella 
j mappa » del terrorismo Sul 
territorio regionale operereb
be, appunto, secondo la tesi 

degli inquirenti, una colonna 
— non collegabile «'. nucleo 
storico delle BR - responsa 
bile degli atti «error«sticì di 
questi ultimi mesi Una prc 
;enza diffusa in pumcoiare 
nelle due province d; Anco 
na e d! A «col: Piceno ' 

I/elmco rirlle a/imi « fi! 
mate » e ormai mn^o. dalia 

PESARO — La faciloneria e l'ottimismo incosciente di de
rivazione governativa hanno già determinato effetti perico
losi nei rifornimenti energetici della provincia di Pesaro e 
Urbino. Se la fase più acuta, come sembra sicuro, non si è 
ancora toccata, i segnali si fanno giorno dopo giorno più 

I fornitori di gasolio misurano i quantitativi di consegna 
preoccupanti. 
mentre le richieste puntano verso l'alto. 

I parlamentari comunisti Giorgio De Sabbata e Maria 
Pecchia, già i giorni scorsi hanno effettuato un passo uf
ficiale presso il Prefetto di Pesaro, chiedendo che il governo 
Intervenga urgentemente per consentire la ripresa dell'ap

rono a bordo di due vecchie 
auto Fiat 1100, ritrovate a 
circa un chilometro dal luo 
go dell'attentato. 

j Fu questo il momento cul-
! minante di una serie di azio-
i ni provocatorie, di microat

tentati. che avevano scandi-
I to la campagna elettorale 
; marchigiana' sabotaggi a cen-
! traline de,'.rENEL (a Jesi. Se-
! nigaKie. Osimo) incendio alla i prowigionamento normale di gasolio. 

La Direzione degli Stabilimenti Termali 
di CARIGNANO (PS) 

comunica 
l'apertura della stagione termale 

• Cure Idroponiche - Inalatone - Irrigazioni 

• Acque Solfuree - Salsobromoiodiche 
medio minerali 

CONVENZIONI MUTUALISTICHE 
ORARIO CURE 7-12 16-18 

sa operazione diretta dai ca
rabinieri delle squadre specia
li del generale Dalla Chiesa, 
va aggiunto che è la prima 
del genere nelle Marche. A 
S. Benedetto del Tronto era 
molto conosciuto uno dei tre 
arrestati. Claudio Piunti. 

Ex militante di Lotta con
tinua, abituale frequentatore 
fino a qualche mese fa della 
zona della Rotonda, luogo di 
ritrovo di estremisti locali. 
Da alcuni anni però il Piunti 
non svolgeva attività politica 
e aiutava il padre Vittorio 
nella conduzione di un nego
zio di generi alimentari in 
via Crispi. 

Più frammentarie le notizie 
sugli altri due arrestati. Di 
certo si sa che Caterina Piun
ti e Lucio Spina si erano 
sposati da soli quattro mesi 
e che si erano trasferiti nel 
capoluogo di regione da cir
ca un anno, dove lavoravano 
come camerieri in un risto 
rante. 

Marco Mazzanti 

Graete 
Cinescopio Helicrom 
70% di luminosità 
in più per una 
visione perfetta 
anche in piena luce. 

è PROGRESSO 
Cassetta comandi 
ideal-computer. 
Estraibile, multicanali 
si trasforma 
da comando inserito 
a telecomando 
a ultrasuoni. -

Cassetta Giochi Tele-match 
...Tennis, calcio, pelota-
giochi didattici elettronici 
sullo schermo. 

Cassetta Tele-text 
In un prossimo futuro, la 
ricezione sul vostro schermo 
di qualsiasi informazione 
da una banca centrale dei dati. 

cAfISt* 
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AMICO CAMIONISTA! 
DAL 5 MAGGIO E' NATO IL 

BISONTE CLUB 
La RENAULT VEICOLI INDUSTRIALI 

t i presenta la sua in iz ia t i va 
« IL CLUB DEL C A M I O N I S T A » - « IL BISONTE CLUB » 

V iagg i - Scont i - O m a g g i - I n f o r m a z i o n i - O f f e r t e a prezzi sconta t i 

In iz ia t i ve specia l i 

RENAULT VEICOI. INDUSTRIALI 
I BISONTI DELLE STRADE! 

Per i n f o r m a z i o n i r i v o l g e t e v i al la Concess ionar ia : 

S.S. Adriatica, 42 B 
Tel. 0721-21334 - PESARO C0RAT di RUGGERIS. 


